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Acotral 

Quattro ore 
di sciopero 
del metrò B 
• • Dalle S alle 9 resteran
no ferme al capolinea buo
na parte delle corse della 
metropolitana B nel tratto 
Termini-Laurentlno e quasi 
tutte quelle della linea Ter
mini-Lido di Ostia. In scio
pero inoltre, e per le stesse 
quattro ore, anche I lavora
tori del deposito Portonac-
d o che serve le linee sulla 
via Tlburtina e quelli che 
fanno capo al deposito di 
San Giuseppe, nei comune 
di Marino, che è il terminal 
principale dell'area Castelli. 

A dichiarare lo stato d'a
gitazione sono stati delegati 
di base dei quattro depositi 
che non condividono le li
nee di fondo del plano di 
ristrutturazione previsto 
dall'Acotral e parte inte
grante del rinnovo contrat
tuale che, tra l'altro, si tra
scina ormai da due anni, 

Secondo calcoli fatti dal
la base del sindacato, il pro
getto tagli dell'Acotral com
porterebbe la soppressione 
automatica di circa II 50% 
delle corse nel solo com
prensorio Tiburtino che 
comprende i comuni di Ti
voli e Guidonia, tanto per 
citare i centri più importan
ti. In pratica circa sessanta 
corse In meno ogni giorno. 

«Per quanto riguarda I Ca
stelli, invece - slega Mauri
zio Manenti, rappresentate 
sindacale del deposito San 
Giuseppe - , I tagli sarebbe
ro minori ma sempre sul
l'ordine del 25-30%. E in 
termini più chiari la sop
pressione di circa cinquan
ta corse quotidiane». Un sa
lasso che la base sindacale 
non sembra intenzionata a 
sottoscrivere e che vede 
l'opposizione netta anche 
del pendolari e delle ammi
nistrazioni comunali inte
ressate. Se falliscono le trat
tative un altro sciopero è 
previsto per il 24 e un altro 
per il 31. 

Casilina 
Traffico 
per tre ore 
bloccato 
• • Un sorpasso sbagliato 
e la Casilina è rimasta bloc
cata per tre ore, dalle due 
alle cinque del pomeriggio, 
L'Incìdente, che ha coinvol
to due furgoni ed un autotre
no, è stato uno dei sessantu-
no della «Giornata nera», per 
gli automobilisti e per il traf
fico in periferia, che ha subi
to anche le conseguenze dei 
numerosi allagamenti pro
vocati dal nubifragio della 
scorsa notte. 

A causare l'incidente al 
chilometro 17 della Casilina 
è stato un furgone; voleva 
sorpassare un autotreno che 
procedeva troppo lenta
mente. Quando il condu
cente del furgone si è allar
gato a sinistra ha trovato di 
fronte, sulla carreggiata, un 
altro furgone. L'impatto ha 
coinvolto i tre automezzi: la 
strada è rimasta interrotta e 
il traffico è stato deviato sul
la via Borghésiana. Tra gli al
tri 60 Incidenti stradali della 
giornata, uno £ stato morta
le. Una Lancia, in via Leone 
XIII, tentando di divincolarsi 
tra le auto incolonnate, ha 
urlato contro un lampione; il. 
conducente della Lancia. 
Vittorio Savollto, 50 anni è 
morto sul colpo. 

Prima che iniziasse la 
•giornata nera» del traffico e 
degli incidenti, nel corso 
della nottata, la pioggia bat
tente, durata diverse ore, ha 
causato l'allagamento di ga
rage, negozi e cantine. I vigi
li del fuoco hanno dovuto la
vorare fino a sera per gli alla
gamenti ad Ostia, Acilla, sul
la via Portuense, alla Maglia-
na e In via Ostiense. Soltanto 
nel corso delle ultime venti-

3ualtro ore i pompieri sono 
ovuti entrare In azione ben 

290 volte. 

Giubilo decide di percorrere Storia di tre anni persi 
la strada delle targhe alterne a escogitare piani natalizi 
E' la nuova «trovata» Intanto metrò, bus e parcheggi 
per la città che muore di traffico restano nel cassetto 

Pari-dìspari, ultimo bluff 
Il copione è lo stesso, da tre anni. Con qualche 
variazione «d'autore». La città impazzisce di traffi
co, la gente si avvelena e il pentapartito è solito 
gabbare: minipiani, provvedimenti tampone, trova
te mattutine. Tutti «doni» spesso elargiti a ridosso 
del Natale, quasi sempre disattesi. Ecco la storia di 
tre anni di ricette antitraffico pentapartite, illustri 
antenate dell'ultima perla: le targhe alterne. 

ROSSELLA RIPERT 

WU L'ingorgo del venerdì 
nero. Poi quello del lunedì, 
del martedì, di mezza settima
na, di tutto I) mese. Stipati su
gli autobus, Incollonatl nelle 
auto, i romani muoiono di 
traffico. Di rumore, di aria ma
lata, d) stress. Consumano le 
ore nell'attesa vana di arrivare 
puntuali da qualche parte, 
perdono la vita. L'emergenza 
traffico è ormai al livelli di 
guardia. La De e i suol patner 
lo sanno: hanno presente so
prattutto che incalza il Natale 
con il suo frenetico shopping. 
E rigorosi, cooerenti al loro 
compito di amministratori 
hanno tirato fuori dal cilindro 
l'ennesimo dono natalizio. Le 
targhe alterne. Ultima perla di 
una politica antltraffico «lungi
mirante»: fatta di mlnirlvolu-
zionl, provvedimenti tappa
buchi, iniziative durate lo spa
zio di una epifania spesso solo 
annunciate e mai realizzate. 
Vediamone la storia. 

1985. Natale. Il là lo dà 
sempre il clima vacanziero di 
dicembre, Il neoassessore, 
Massimo Palombi, quello che 
nei mesi» negli anni successi-' 
vi si guadagnerà un appellati
vo eloquente, Il «Temporeg
giatore», sfodera la sua ricetta. 
Corsie preferenziali protette, 
38 incroci stradali «caldi» off-
limits per la sosta, orari sfalsa
ti per 1 negozi, limitazione del 
carico e scarico delle merci, 
corse doppie per i taxi, navet

te per il centro storico. Pallida 
«riforma» che tiene rigorosa
mente nel cassetto la propo
sta di chiusura del centro sto
rico. Di quella neanche a par-
lame, nonostante il parere 
contrario del 75% del romani, 
quelli che hanno votato «sì» al 
referendum indetto dalla 
giunta di sinistra. E l'ingorgo 
natalizio, immancabile Unisce 
tra i ricordi dei «regali di Nata
le». 

1986. Si soffoca di traffico, 
le auto in circolazione aumen
tano, Il centro è assediato. Ma 
Il «Temporeggiatore» ci ripro
va: propone corsie preferen
ziali, protette da cordoli di 
gomma, parchimetri, guerra 
alla sosta selvaggia, parcheggi 
multipiano, isole pedonali e 
tanti «pizzardoni in più». Il 
centro ancora no, non si può 
chiudere. Ma a «casa» porta 
pochi risultati immediati: qual
che metro di gomma che sal
va le corsie gialle dalla prepo
tenza delle auto private, qual
che multa in più. In compenso 
però strappa insieme ai suoi 
alleati di giunta, l'aumento dei 
biglietti Atac, con l'insperato 
effetto d| «frenare» proprio il 
traffico pubblico: comincia In
fatti l'emerrgia degli utenti ob
bligati a mettersi al volante, 
400mlla passeggeri al giorno 
abbandoneranno il «bus». Ma 
sul suo tavolo iniziano ad arri
vare le «carte» del pretore 
Amendola. Il centro è diven-
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Targhe parìe targhe dìspari: a dicembre circoleranno una alla volta 
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tata una camera a gas, si deve 
chiudere. Come vogliono an
che il Pei e i Verdi. 

1987. A Febbraio la «con
versione"-. Palombi e il penta
partito approvano la chiusura 
del centro storico. Ma solo 
«mattutina», dalle 7 alle 10. A 
singhiozzo, timidamente 11 di
vieto si allunga. Prima di Nata-
te, il 12 e il 13 dicembre, gran
de prova d'orchestra: la lascia 
blu si rispetta anche dalle 15 
alle 19. Poi si replica, dal 17 al 
23. E infine si arriva alla Befa
na. Ambientalisti e Pel spingo
no per rendere permanente la 
«fascia blu». E alla fine, a fasce 
orarie, il centro respirerà un 
po' meno peggio. 

1988. Cambia assessore, il 
testimone passa al de Gabrie
le Mori. Eredita una poltrona 
«sotto tiro». La metro «B» non 
è stata ricostruita, la «A» non è 
stata prolungata. Mancano 
5000 vetture Atac, per poten
ziare il trasporto pubblico non 
è stato fatto nulla. Nelle bor* 
gate la rete dell'Atac è super 
ridottale! Tiuovi insediamen
ti non è mai arrivata. Gli autisti 
che potevano essere assunti 
nell'85 sono entrati in servìzio 
con tre anni di ritardo. Niente 
dì fatto anche per le corsie 
protette, per i parcheggi mul
tipiano, quelli di scambio, e 
quelli a raso, i parchimetri. La 
•grande viabilità», (tangenzia

le est, via Palmiro Togliatti e 
via Isacco Newton) è rimasta 
nel cassetti. 1 vigili urbani so
no pochi, l'assunzione di nuo
vi vigili ha un ritardo di tre an
ni. In compenso il neoasses
sore lancia una sfida: a dirige
re il traffico, e riempire i buchi 
d'organico, potrebbero esse
re i volontari, magari i «nonni» 

Sfaccendati;* Ma è*jil sindaco 
che infila l'ultima perla. A 
mettere un po' d'ordine nella 
giungla dì lamiere e micidiali 
polveri nere, potrebbero esse
re, perché no, te vecchie, di
scusse, sperimentate, fallile... 
targhe alterne. Non sempre, 
s'intende, per un po', per Na
tale e a non tutte le ore. 

De Lucia 

«Buono solo 
per 
l'emergenza» 
• • L'uovo di Colombo? 

Ilo* trovata propagandi
stica? Cosa pensa furba-
ulti* Vedo De Lucia dalle 
taighe alterne? 

Non sono una soluzione per il 
traffico. Può essere un provve
dimento efficace per I assolu
ta emergenza. Valido quindi 
per tempi molto brevi e non 
su tutto il territorio comunale, 
ma solo per le zone più Ingor
gate. 

Quindi dicembre con la 
metà delle auto potrebbe 

È un periodo troppo lungo. 
Sotto Natale, per un periodo 
limitatissimo di giorni, potreb
be essere utile. Ripeto, è una 
soluzione di assoluta emer
genza: funziona per tempi 
brevissimi e se c'è la "sorpre
sa". Il provvedimento è stato 
troppo annunciato. In un bat
tibaleno la gente si organizza 
e siamo daccapo. L'esperien
za di Napoli insegna proprio 
questo. Per un mese sembra
va di essere a Stoccolma, poi 
di nuovo il caos. 

E per eliminare U mitico 
Invece c o u serve? 

La soluzione con una sola pa
rola? Metropolitane. Roma ha 
solo quei due tronconi delle 
linee A e B. Ma se si progettas
se la linea D, iniziando subito 
a costruire II tratto di collega
mento tra la A e la B, il metrò 
comincerebbe a diventare 
una rete. Sarebbe un fatto im
portante. 

Il piano del responsabile del traffico discusso in giunta 

I progetti di Mori 
assessore «in minoranza>> 

L'assessore al traffico Gabriele Mori 

• • Se l'attenzione di tutti 
era concentrata sulle targhe 
alterne, a non volerne parlare, 
ieri mattina in giunta, era prò* 
pilo uno dei principali interes
sati, l'assessore a) traffico Ga
briele Mori. Per l'intera riunio
ne si è limitato ad informare, 
precisare e rispondere sulle 
sue proposte presentate lune
di scorso. E in tutta la sua rela
zione non compaiono mai te 
parole «targhe alterne». Del 
resto, non è un mistero che 
all'assessore al traffico l'Idea 
di Giubilo non piace per nien
te. Poi, alla fine della giunta, 
ha abbondonato il Campido
glio scuro In volto, senza dire 
una parola. 

Ma cosa propone in sostan
za Mori? Intanto indivìdua, 
quale causa principale dell'at
tuale emergenza ('«assoluta 
anarchìa in cui versa 1) traffico 
sulle nostre strade», con al pri
mo posto il fenomeno della 
«sosta selvaggia». Mori s'im
pegna per parcheggi multipia
no sostitutivi e di scambio, 
questi ultimi al Flaminio, a 
piazza dei Navigatori, a via 
Gregorio VII e all'Arco di Tra
vertino, il recupero di produt
tività dell'Atac e la riorganiz
zazione della rete. 

È prevista la realizzazione 
di corsie preferenziali a via 
Veneto, via Morgagni, corso 
Trieste fino a piazza Istria, il 

parco terminale dì via Nizza, 
via della Serpentara, viale Re
gina Margherita. Allo studio 
anche progetti di diverso as
setto per piazza dei Giochi 
Delfini, piazza dei Popolo, 
piazza delt'Esquìlino, la pedo
nalizzazione dì una parte di 
piazza della Repubblica, la pe
donalizzazione di una parte di 
via Sistina. Per i quartieri di 
Monti e Trastevere si parla di 
una modifica della disciplina 
viaria. 

Tra gli altri progetti di Mori, 
la sospensione dei lavori stra
dali dall'inizio di novembre fi
no ali'8 febbraio, mentre il ca
rico e lo scarico di merci si 

potrà fare solo dalle 20 alle 8 
del mattino. Dovrebbe anche 
aumentare il controllo sui pul
lman turistici che ora si am
mucchiano disordinatamente 
nelle piazze del centro, au
mentare il numero del taxi e 
attuare le maximulte anche a 
Roma. 

Sui vigili urbani Morì ha det
to che, in attesa del concorso 
per 3000 posti, delibera nella 
giunta di ieri mattina, «il corpo 
dovrà essere potenziato nella 
dotazione di strutture idonee 
e moderne». Infine, recupero 
della sincronizzazione sema
forica sull'intera rete viaria, e 
il riordino e rifacimento della 
segnaletica. • S.D.M. 

Relazione dell'assessore De Bartolo dopo gli ultimi rilevamenti dei gas di scarico 

Fra novembre e dicembre la conclusione della campagna per misurare lo smog: «Chiudere al traffico» 

Non diminuisce Inquinamento del centro 
È ancora estremamente grave la situazione dell'in
quinamento atmosferico di Roma. Lo dicono i risul
tati della terza fase della «campagna dì rilevamento» 
presentati dall'Assessorato alla sanità. Situazioni 
molto critiche a largo Argentina e a largo Preneste. 
L'assessore De Bartolo minimizza ma si pronuncia 
per il monitoraggio permanente. Fra novembre e 
dicembre la conclusione della campagna. 

STEFANO CAVIGLIA 

wm Roma è ancora super-in
quinata. Le misure antismog 
non hanno abbattuto il livello 
dei gas presenti nell'aria. Lo 
dicono i risultati della terza fa
se della campagna di rileva
mento degli «agenti inquinan
ti», resi pubblici ieri dall'asses

sore alla sanità del Comune 
Mario De Bartolo. Rispetto al
le due fasi precedenti (autun
no ed inverno passati), i dati 
di oggi, relativi al periodo dal 
18 maggio al 15 luglio di que
st'anno. costituiscono solo 
«un miglioramento modesto 

ed inferiore all'attesa»» - per 
usare te stesse parole dell'as
sessore De Bartolo. 

Più precisamente, l'unico 
piccolo passo avanti si è com
piuto dopo i primi dati di un 
anno fa, latito allarmanti da 
spingere la giunta, pressata 
anche dalla magistratura, a 
chiudere il centro storico alle 
auto private. Dai primi risultati 
dovuti a quel provvedimento 
la lotta all'inquinamento at
mosferico segna il passo. 

Anidride solforosa, ossido 
di carbonio, biossido di azo
to, ozono e particelle sospe
se: ecco gli ^agenti incrimina
ti!» di cui riferisce la rilevazio
ne dell'assessorato alla sanità. 
La loro presenza è stata ricer
cata nei punti della città già 

sottoposti nei mesi scorsi ad 
analoghe rilevazioni: viale 
Trastevere, largo Preneste, 
largo Argentina, piazza Albe-
rone e piazza Gondar. I risul
tati dell'indagine sono piutto
sto contraddittori. Il dato più 
brutto è forse quello dell'ossi
do di carbonio. E in aumento 
lieve a viale Trastevere (I-vello 
di concentrazione medio di 
7,1 contro il 5,5 dell'inverno 
passato) e fortissimo a largo 
Preneste (40 contro 5,6). Ne
gli altri punti di rilevazione si 
registra invece un calo dì pro
porzioni davvero modeste. A 
viale Trastevere aumenta an
che il biossido di azoto: dal 
118, come valore medio, del
l'inverno scorso, al 141,2 di 
oggi. L'anidride solforosa è in 

calo in tutte le zone prese in 
esame tranne che a piazza Ar
gentina, dove è balzata dal va
lore medio di 83 dell'inverno 
scorso a quello di 120,4 del
l'ultima rilevazione. È proprio 
a piazza Argentina che si è su
perata con più frequenza la 
soglia di sicurezza: 14 volte 
(contro gli undici superamenti 
dell'inverno scorso). Peggiora 
anche la situazione delle par
ticelle sospese, che la relazio
ne dell'assessore attribuisce 
ottimisticamente alla polvere* 
sita dovuta alla scarsezza di 
precipitazioni dei periodo 
estivo. La verità su questo 
punto si saprà quando saran
no disponìbili i dati, partico
larmente importanti, sulla 
concentrazione dì piombo. 

Per raggiungere in futuro 
quel miglioramento sostanzia
le che non si è riusciti ad otte
nere oggi De Bartolo chiede la 
chiusura sempre più rigorosa 
del centro storico ed il moni
toraggio permanente sulla 
presenza del fattori inquinan
ti. Realizzazione, quest'ultima, 
che spetta alla Regione e che 
viene rinviata da molti mesi 
Infine, la relazione dell'asses
sore invita ad un controllo più 
serrato dell'azione inquinante 
dei mezzi pubblici, a suo avvi
so fra i maggiori responsabili 
dell'attuale situazione. L'inte
ra campagna si concluderà, 
ad un anno dal suo avvio, con 
la quarta fase, che si terrà fra 
novembre e dicembre prossi-

Manifestano 
in mille 
contro la vendita 
degli alloggi 

'Sirittf 
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Un migliaio di inquilini della case di proprietà delle Assicu
razioni Generali, della Lloyd Adnatlco e dell'Alleanza Assi
curazioni hanno manifestato ieri mattina a porta Pia per 
protestare contro la decisione degli enti di vendere gli 
alloggi. La manifestazione era oragnizzata da Sunia, Sicet e 
Uniat. «Non possono vendere le case in pochi giorni a due. 
tre milioni al metro quadrato - ha detto Vanna De Piero 
del Sunia -. Chiediamo che sia dato più tempo agli Inquili
ni interessati all'acquisto e che per gli altri sia garantito II 
passaggio da casa a casa». I deputati Picchetti, Palmieri, 
Petrocelli e Colombini hanno presentato un'Interrogazio
ne sulla vicenda. 

Al ministero del Lavoro è 
stato raggiunto l'accordo 
sindacale che conclude la 
vertenza alla «Ice», l'Indu
stria chimica di Aprllla la 
cui crisi durava da quattro 
mesi. Con l'accordo vengo
no revocati i licenziamenti 
comunicati per cessazione 

dell'attività. La «Nuova Ice» è per il 50 per cento di proprie
tà dell'Alca (Associazione cooperative agricole) e per l'al
tro SO per cento di un imprenditore privato, Gellinl. 

Nel quartiere Testacelo ci 
sono ancora moltissime 
abitazioni, costruite circa 
80 anni fa dall'Istituto auto
nomo case popolari, anco
ra prive di acqua corrente. 
La denuncia è del vicepresl-

IMB»jjjjB»jj»»»a»»»»j»»»»»»»»»»> dente del consiglio regio
nale, il comunista angiolo 

Marroni, che ha presentato un'Interrogazione alla Regione 
per chiedere iniziative urgenti perche Io lacp rimuova 1 
vecchi impianti Idrici antigienici e installi apparecchiature 
per l'acqua corrente. 

Un giovane di 22 anni, Giu
seppe di Siena, * morto ieri 
r r un'overdose di eroina. 

stato trovato nella sua 
abitazione In via Glovan 
Battista Scorza 5 e traspor
tato alla clinica villa Irma, 

^^mmm^^^^^m^m ma era ormai troppo tardi 
per salvarlo. Giuseppe Di 

Siena è la seltantacinquesima vittima dell'eroina nel corso 
dell'anno. 

La polizia ha bloccato un 
traffico di pezzi d'auto, ru
bati soprattutto da veicoli 
di grossa cilindrata e rici
clati presso carrozzieri e 
negozi di ricambi. In ma
nette sono finiti Aristide Pe-
tri, 22 anni, Danilo Taroc
chi, 23 anni, Marco Morri, 

22 anni e il diciassettenne M.E., tutti romani. Tarocchi e 
Morri lavorano in una carrozzeria. 

Due giovani di circa dlclot-
to anni hanno esploso cin
que colpi di pistola contro 
llngresso del circolo Ansel 
(Associazione nazionale 
studenti e lavoratori) In via 
della Stazione di Monte Ma-

a ^ _ _ ^ _ _ ^ _ rio 32. I proiettili si sono 
conficcati nella porta e In 

un armadio all'interno del circolo. Nel locale c'erano 1S 
persone, nessuno è rimasto ferito. Il proprietario, Adalber
to Baldi, sostiene di non aver mai ricevuto minacce. I 
giovani che hanno sparato sono fuggiti a bordo di un 
ciclomotore. 

Revocati 
I licenziamenti 
alla «Ice» 
dIAprilia 

Case lacp 
a Testacelo 
senza 
acqua corrente 

Giovane muore 
per overdose 
Sono 75 i morti 
nel 1988 

Riddavano pezzi 
di auto di lusso 
Arrestati 
quattro giovani 

Cinque colpi 
di pistola 
contro un drcolo 
ricreativo 

Arrestato 
detenuto 
fuggito gì 

F< dal Forianini 

Era riuscito a fuggire duran
te il trasferimento dall'o
spedale al carcere, è stato 
rintracciato nel corso della 
notte mentre vagabondava 
jn piazza dei Cinquecento. 
E il cittadino tunisino Nadir-

_ a _ m _ _ » B le Boukore, di 23 anni. Era 
stato ricoverato al Forianini 

per turbe psichiche. La notte scorsa non era in grado di 
tornire le proprie generalità, ma è stato riconosciuto dall'a
gente che era in servizio all'ospedale. Nadille Boukore era 
stato arrestato tre giorni fa In via Palmiro Togliatti, dopo 
essere stato sorpreso a rubare su un auto in sosta. 

La squadra mobile di Fresi
none, in collaborazione 
con la Criminalpol di Roma 
e di Napoli, sta svolgendo 
indagini su tentativi dì infil
trazioni della camorra nei 
lavori di costruzione delta 
terza corsia dell'autostrada 
Roma Napoli. I direttori dei 

cantieri aperti nel pressi di Fresinone hanno denunciato 
che alcune persone, sotto la minaccia delle armi, hanno 
chiesto soldi in cambio di «protezione», mentre altri hanno 
fatto capire di voler entrare nei «giro» dei subappalti. 

ROBERTO GRESSI 

Autostrada 
Roma Napoli 
Infiltrazioni 
della camorra 

Con l'opacimetro a caccia di inquinatori 


